
la nostra settimana
9 domenica - domenia delle Palme

Alle messe: raccolta Carità quaresimale

ore 11 - Processione delle Palme

dall’oratorio alla prepositurale

ore 16-18 in prepositurale Confessioni

per tutti gli adulti della città

ore 17 - in oratorio Confessioni IV elem.

ore 18 - in oratorio Confessioni I media

ore 21 - in Santuario, confessioni adolescenti

10 lunedì

ore 19,30 Confessione Giovani a Regina Pacis

11 martedì

ore  21 - Confessioni Adulti Regina Pacis

13 giovedì santo

ore 10 - Celebrazioni della Parola

ore  18,30 - Celebrazione “in Coena

Domini”.

14 venerdì santo

ore 10 - Via Crucis

ore 15 - Celebrazione Passione e Morte

del Signore

ore 21  - Via Crucis cittadina da S. Famiglia

a S. Francesco

15 sabato santo

ore 10 - celebrazione della parola

ore 21 - Solenne Veglia di Pasqua

16 domenica - Pasqua di risurrezione

parrocchia “Santi Pietro e Paolo”
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la Parola di Dio

Giovedì Santo

Pietro: “Uscito fuori pianse amaramente”.

Venerdì Santo

Profeta Isaia: “Si è addossato i nostri dolori”.

Sabato Santo: alla Madonna del sabato santo

E' stato, o Maria, un giorno terribile quel sabato santo. Gesù

nella tomba; Dio è morto. I nemici cantan vittoria, il male prevale sul

bene; i discepoli dicono: “Speravamo ..!".

Tu lo sai che ogni giorno è sabato santo. Dio tace,  sembra

sconfitto in questo mondo: la violenza e l'ingiustizia dilagano, il grido

del povero è soffocato; schernito è il sospiro del giusto: fare il bene

diviene una beffa!

Ma tu, o Madonna del sabato santo, sei là trepidante in attesa

dell’alba! Tu credi che Dio è Dio, e che alla fine è lui a vincere: attendi

la risurrezione e la vita. Tu sei la Madre della speranza.

Fa', o Maria, che io non disperi mai della vittoria del bene sul male, della vita sulla morte,

di Dio sul mondo. Come te, o Vergine, che io porti Cristo, luce del mondo, per rischiarare il

cammino dei fratelli, in questa valle d'esilio, verso la patria eterna. Amen.

Il vangelo al centro della celebrazione odierna ci fa seguire

Gesù processato, oltraggiato, flagellato, schernito, condannato, morto

e sepolto. La Chiesa piange il suo Sposo ma crede che quella morte è

salvifica: per questo termina la celebrazione con la solenne

Intercessione per tutti i bisogni del mondo.

Isaia profeta (prime due letture) ci dice il senso e l’efficacia

della passione e morte del Signore Gesù: “Egli si è caricato delle nostre

sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato,

percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per le nostre colpe,

schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue

piaghe noi siamo stati guariti” (Is 53).

“Nella notte in cui  veniva tradito...” il Signore si donò

totalmente per la nostra salvezza, lasciandocene la “memoria”

nell’Eucaristia. Tradito da Giuda, rinnegato da Pietro,

abbandonato dai suoi, catturato e processato dai capi giudei...

è il dramma che oggi il vangelo offre alla nostra meditazione.

Ma è la figura di Pietro che domina la sera: seguace

entusiasta di Gesù, forse un po’ presuntuoso di sé, dice: “Anche

se dovessi morire non ti rinnegherò”. E lo rinnega tre volte. Ma al canto del gallo - ricordando

il monito di Gesù - “uscì fuori e pianse amaramente”. E’ il suo pianto, il suo pentimento che

lo fa grande davanti al cuore misericordioso di Gesù. “Non è santo chi non pecca mai, ma

chi una volta caduto si pente e si riprende” diceva sant’Ambrogio. E’ quanto vogliamo fare

ognuno di noi coi sacramenti della nostra Pasqua.

9 domenica

Liturgia delle Ore, II settimana

DOMENICA DELLE PALME

NELLA PASSIONE DEL SIGNORE

Zc 9,9-10; Sal 47; Col 1,15-20; Gv 12,12-16

Ecco, o figlia di Sion, il tuo re

10 lunedì

Lunedì della Settimana autentica

Gb 1,6-22; Sal 118; Tb 3,7-15; 4,1-3a.20-5,3;

Lc 21, 34-36.

Dammi  vita, o Dio, secondo il tuo amore

11 martedì

Martedì della Settimana autentica

Gb 19,1-27b; Sal 118;Tb 5,4-6a;  6,1-5.10-13b;

Mt 26,1-5

Dal profondo a te grido, Signore; ascolta la mia voce

12 mercoledì

Mercoledì della Settimana autentica

Gb 42,10-17; Sal 118; Tb 7,1a-b.13-8,8; Mt 26,14-16

Dammi vita, Signore, e osserverò la tua parola

13 giovedì

Giovedì santo «NELLA CENA DEL SIGNORE»

Gn 1,1-3,5.10; 1Cor 11,20-34; Mt 26,17-75

14 venerdì

Venerdì Santo «NELLA PASSIONE DEL SIGNORE»

Is 49,24-50,10; Is 52,13-53,12; Mt 27,1-56

15 sabato

Sabato della Settimana autentica - Giorno aliturgico

16 domenica

PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE

At 1,1-8a; Sal 117; 1Cor 15,3-10a; Gv 20,11-18

Questo è il giorno che ha fatto il Signore;

rallegriamoci e in esso esultiamo

Oggi, domenica delle Palmedomenica delle Palmedomenica delle Palmedomenica delle Palmedomenica delle Palme. Portale d’ingresso nella

Settimana “autentica” dove si celebra - nel Santo Triduo - il

Sacramento principale di tutto l’anno, e quindi si riceve un Dono

di grazia speciale per ogni credente che vi partecipa con fede e cuore

puro. Il ramo d’ulivo che portiamo a casa è il segno che anche noi,

come quelli di Gerusalemme, vogliamo accogliere e acclamare come

Salvatore il nostro Signore che entra in questa Settimana Santa nella

nostra comunità a rendere presenti i suoi gesti di redenzione.


